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«È lecito difenderci quando qualcuno ci attacca?», 

chiederemmo noi oggi… 
«È lecito non riuscire a perdonare?», «È lecito pren-

dere le distanze da chi ci denigra continuamente?», 
«È lecito mettere qualcuno in riga se esagera?»… 
Quante sono le domande... 

E infondo per ognuna di queste lecite domande 
sembra esserci una lecita giustificazione. A un male ri-
cevuto si risponde mettendo un paletto. Che cosa c’è 
di sbagliato? 

Eppure Gesù chiama in gioco la durezza del cuore. 
È come se fosse un cuore duro ad aver bisogno di 
giustificazioni, pur legittime. 

Il cuore buono, il cuore abitato dal Vangelo è costan-
temente impegnato in esercizi di affinamento: quoti-
dianamente fa di tutto per imparare la delicatezza di 
coscienza. Per imparare cioè a diventare capace di 
porgere l’altra guancia. Non di ignorare, sia chiaro: la 
coscienza delicata vede e agisce di conseguenza. Solo 
che invece di barricarsi nelle proprie posizioni ne in-
venta di ogni tipo, pur di diffondere il bene, anche 
verso chi l’ha colpita, ferita, ostacolata, esclusa, emar-
ginata.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore perdonaci, se il nostro cuore è ancora duro 
e non sappiamo riconoscere e valorizzare pienamente 
il progetto di amore che hai stabilito sulla famiglia. 
Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore perdonaci, se le nostre famiglie non 
valorizzano sempre il dono dell’amore tra sposi, tra figli 
e genitori e come fratelli. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, il tuo amore è l’unica fonte che rende 
pieno anche il nostro amore; perdonaci se tante nostre 
scelte hanno allontanato la famiglia da questa prospet-
tiva. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
 e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Dio, che hai creato l'uomo e la donna perché i due 
siano una carne sola, dona loro un cuore sempre fedele, 
perché nella santità dell'amore nulla separi quello che 
tu stesso hai unito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro della Genesì                           2,18-24 
 
Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: 

voglio fargli un aiuto che gli corrisponda».  
Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di 

animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse 
all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qua-
lunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli es-
seri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così 
l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uc-
celli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per 
l’uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse.  

Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sul-
l’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole 
e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò 
con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e 
la condusse all’uomo.  

Allora l’uomo disse: 
«Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia 

carne. 
La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata 

tolta». 
Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si 

unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne. 
Parola di Dio 

T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 127 

 
Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.  
 

La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.  

 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion.  
 

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele! 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera agli Ebrei                              2,9-11 
        

Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli 
angeli, lo vediamo coronato di gloria e di onore a causa 
della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio 
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egli provasse la morte a vantaggio di tutti. 
Conveniva infatti che Dio – per il quale e mediante il 

quale esistono tutte le cose, lui che conduce molti figli 
alla gloria – rendesse perfetto per mezzo delle soffe-
renze il capo che guida alla salvezza.  

Infatti, colui che santifica e coloro che sono santifi-
cati provengono tutti da una stessa origine; per questo 
non si vergogna di chiamarli fratelli. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Se ci amiamo gli uni gli altri, 
Dio rimane in noi  
e l’amore di lui è perfetto in noi. 
Alleluia, alleluia 

 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Marco         10,2-16 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per 
metterlo alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a 
un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose 

7



8

loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè 
ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripu-
diarla».  

Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli 
scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della crea-
zione Dio li fece maschio e femmina; per questo l’uomo 
lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e 
i due diventeranno una carne sola. Così non sono più 
due, ma una sola carne. 

Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha con-
giunto».  

A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su que-
sto argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria mo-
glie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di 
lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, com-
mette adulterio». 

Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma 
i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, 
s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano 
a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti ap-
partiene il regno di Dio. 

In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio 
come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, 
prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le 
mani su di loro. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
 

S. Per mezzo del Battesimo siamo stati sepolti insieme 
con Gesù Cristo nella morte, per risorgere con lui a vita 
nuova. Rinnoviamo, oggi, le promesse del nostro Bat-
tesimo, impegnandoci a riconoscere la voce del Signore 
che giorno per giorno ci chiama per nome e c’invita a 
seguirlo. 
 
S. Rinunciate al peccato e ad ogni offesa a Dio, per vi-
vere veramente come suoi figli? 
T. Rinuncio. 
 
S. Credete che Dio è Padre di tutti attraverso il Batte-
simo, che ci ha donato la vita eterna, ci ama e ci vuole 
felici per sempre con lui? 
T. Credo. 
 
S. Credete in Gesù, Figlio di Dio, nostro fratello e Sal-
vatore, che è venuto a salvarci dal peccato attraverso 
la sua morte in croce, presente nel segno del pane e del 
vino nell’Eucaristia che stiamo celebrando? 
T. Credo. 
 
S. Credete nello Spirito Santo, che oggi continua a por-
tare agli uomini la forza dell’amore di Dio Padre attra-
verso i sacramenti? 
T. Credo. 
 
S. Credete nella santa Chiesa cattolica, costituita da 
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Gesù, come famiglia di Dio, nella comunione dei santi, 
nel perdono dei peccati per risorgere nella vita eterna? 
T. Credo. 
 
S. Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci rallegriamo nel professare questa fede in Cristo 
Gesù, che, risorto dai morti, vive e regna nei secoli dei 
secoli. 
T. Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Con semplicità di cuore invochiamo da Dio, nostro 
Padre, la pienezza della sua benedizione. Preghiamo in-
sieme dicendo: Aiutaci, Signore, a rimanere nel tuo 
amore. 
T. Aiutaci, Signore, a rimanere nel tuo amore. 
 
L. Per la Chiesa di Dio diffusa nel mondo: sappia iden-
tificare le attese più profonde degli uomini e delle 
donne del nostro tempo e collabori con loro per far cre-
scere la giustizia e la pace su questa terra. Preghiamo. 
T. Aiutaci, Signore, a rimanere nel tuo amore. 
 
L. Per i responsabili delle nazioni e degli organismi in-
ternazionali, perché cerchino con coscienza retta ciò 
che giova al progresso dell’uomo e non si lascino cor-
rompere dalla seduzione del denaro e del potere. Pre-
ghiamo. 
T. Aiutaci, Signore, a rimanere nel tuo amore. 



L. Per gli sposi, che hanno unito le loro vite di fronte a 
Dio e alla Chiesa, perché siano nel mondo testimoni del 
mistero dell’amore di Cristo. Preghiamo. 
T. Aiutaci, Signore, a rimanere nel tuo amore. 
 
L. Per quanti vedono vacillare il loro matrimonio, per-
chè non si scoraggino di fronte alle difficoltà e non in-
duriscano i loro cuori, ma cerchino di perseverare sulla 
via dell'amore. Preghiamo. 
T. Aiutaci, Signore, a rimanere nel tuo amore. 
 
L. Le "grandi cose" fatte dall'Onnipotente nella vita 
della Vergine Maria, ci ricordano che anche tutta la no-
stra esistenza è tempo di grazia. Perchè sappiamo met-
tere a frutto i doni che il Signore non si stanca di 
elargire. Preghiamo. 
T. Aiutaci, Signore, a rimanere nel tuo amore. 
 
L. Signore, come Maria, rendi la nostra comunità ca-
pace di donare al mondo la nostra unica grande ric-
chezza la fede in Gesù Cristo vivo ed operante in 
ciascuno di noi. Preghiamo. 
T. Aiutaci, Signore, a rimanere nel tuo amore. 
 
L. Molte famiglie si trovano in seria difficoltà per man-
canza di lavoro, casa o risorse. Perchè la nostra comu-
nità cristiana sappia continuare ad organizzarsi con 
gesti concreti di solidarietà a favore di quanti sono 
meno fortunati. Preghiamo. 
T. Aiutaci, Signore, a rimanere nel tuo amore. 
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S. Accogli, o Signore, la preghiera dei tuoi figli, e fa' che 
sull'esempio di Maria, nostra Madre, custodiamo ogni 
tuo dono e ogni tua parola, per divenire in questo 
mondo un segno luminoso della tua presenza. Per Cri-
sto nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Signore Gesù, 
insegnaci a guardare con i tuoi occhi 
la storia e le storie che ci sfiorano. 
Insegnaci a toccare con la tua tenerezza 
le ferite che ci segnano. 
Insegnaci a percepire con il tuo cuore 
il dolore che ci circonda. 
Amen. 
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BENEDIZIONE SOLENNE 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
 
S. Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio, 
nato dalla Vergine, ha redento il mondo, vi colmi della 
sua benedizione. 
T. Amen. 
 
S. Dio vi protegga sempre per intercessione di Maria, 
vergine e Madre, che ha dato al mondo l'autore della 
vita. 
T. Amen. 
 
S. A tutti voi, che celebrate con fede questa festa, il Si-
gnore conceda la salute del corpo e la consolazione 
dello Spirito. 
T. Amen. 
 
S. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e 
Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sem-
pre. 
T. Amen. 
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Dio ci dona un cuore 
 

che sogna amore e vita 
 

di don Luigi Verdi 
 
E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, impo-

nendo le mani su di loro. E se invece avessimo un cuore 
tenero? Se il nostro cuore non fosse diventato un 
pezzo di pietra nel petto che non batte, non sussulta, 
non sobbalza, non si stupisce più davanti alla meravi-
glia del creato e al mistero dell’altro? Se non avessimo 
bisogno di leggi e norme che ci impongano il rispetto e 
la difesa della dignità, il tremore 

dinanzi alla diversità, l’attenzione e la cura verso chi 
è nostro compagno di cammino? Se fossimo cioè rima-
sti come Dio ci ha desiderato quando, impastandoci col 
fango e soffiando su di noi, ci ha resi vivi e amanti? Dio 
non impone leggi, Lui mette nel nostro cuore un pez-
zetto del suo cuore che sogna amore e vita ovunque e 
che, come un artista visionario, vede straripare la bel-
lezza dai fili d’erba, la forza dalla gemma sull’albero, la 
potenza dallo scorrere dei ruscelli. 

Vede la possibilità che portiamo racchiusa come un 
tesoro nascosto e profondo: il nostro cuore tenero. 
L’amore non si esige con la legge, vorrebbe dire snatu-
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rarlo, sciuparlo, denigrarlo: l’amore chiede una tene-
rezza di cuore che significa apertura, capacità di com-
muoversi e brividi di stupore. Come potrebbe Gesù 
parlarci di un Dio attento alle norme, proprio Lui che 
guarisce di sabato, che mangia coi peccatori e le pro-
stitute, che si ferma a parlare con donne straniere e 
sconosciute? Lui che nel suo cammino ha strappato le-
gacci e divelto sbarre di prigioni: «Chi è senza peccato 
scagli pure la prima pietra… Stasera, Zaccheo, vengo a 
cena da te…». 

Lui che è venuto per restituirci la libertà. Continua, il 
brano di Vangelo, con una scena che sembra piovere là 
per caso, ma forse tanto a caso non è: quei bambini che 
non stanno mai fermi, che toccano, annusano curiosi, 
che si incantano sulle piccole cose sono forse l’esempio 
della tenerezza di cuore che Dio ci chiede. 

Quei bambini che spalancano gli occhi e la bocca per 
ascoltare, pronti a mettere la loro mano nella tua per 
seguirti fiduciosi, senza domande, senza precauzioni, 
solo perché da te si sentono amati e accuditi, che can-
tano come cicale d’estate, si prendono tutto l’abbraccio 
di Dio. 

Portati in alto dalle Sue braccia, sollevati da terra per 
guardarlo negli occhi e ridere con Lui: sarà forse questo 
il Suo regno?
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Apertura 
anno catechistico parrocchiale 

 
 

Atto penitenziale 
 

L. (Ragazzi): Signore, ti ringrazio perché ci hai fatto 
ricchi di capacità e di possibilità. Perdonaci se ci nascon-
diamo dietro a tante scuse per non metterci in gioco; 
se la nostra pigrizia prevale sull’impegno. Signore, 
pietà. 

T. Signore, pietà. 
 
L. (Ragazzi): Signore, ti ringrazio perché ci hai dato 

tanto: una bellissima famiglia, una casa accogliente, un 
gruppo di amici. Perdonaci se nelle occasioni in cui dob-
biamo dare qualcosa di noi, il più delle volte, ci tiriamo 
indietro o ci arrendiamo alle prime difficoltà. Cristo, 
pietà. 

T. Cristo, pietà. 
 
L. (Ragazzi): Signore, ti ringrazio perché la tua pre-

senza ci accompagna e ci sostiene. Perdonaci per aver 
promesso molte cose e non averle mantenute; per 
tutte le volte che per superficialità non ci siamo accorti 
di chi aveva bisogno di noi e della nostra presenza. Si-
gnore, pietà. 

T. Signore, pietà. 



L. (Genitori): Signore, tu ci sei sempre vicino. Perdo-
naci se qualche volta ci siamo dimenticati di te, se ab-
biamo lasciato mancare il buon esempio ai nostri figli, 
se non abbiamo vissuto con gioia e responsabilità il no-
stro impegno educativo. Cristo, pietà. 

T. Cristo, pietà. 
 

 
Preghiera della comunità 

 

RAGAZZO: Aiuta noi ragazzi a intraprendere con 
gioia questo cammino verso di Te: aiutaci ad incon-
trarTi nei nostri compagni, nelle catechiste, nelle per-
sone che ogni giorno si prendono cura di noi; 
Preghiamo. 

T. Accresci, Signore, la nostra fede. 
 
CATECHISTA: Ti affidiamo tutti i genitori: fa’ che si 

sentano i primi educatori alla fede dei propri figli, sap-
piano guidarli nelle scelte della vita alla luce della Tua 
Parola e con l’esempio di vita cristiana; Preghiamo. 

T. Accresci, Signore, la nostra fede. 
 
GENITORE: Illumina, o Padre, i nostri catechisti. Ac-

cogliendo con coraggio il compito di fare da guida ai 
bambini e ai ragazzi li accompagnino nella ricerca della 
loro vocazione. Preghiamo. 

T. Accresci, Signore, la nostra fede.
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LA PREGHIERA DEL ROSARIO 

 
Il Rosario è da sempre la preghiera del cuore per i cristiani 

di tutto il mondo: la semplice e umile cantilena delle Ave Maria 
accompagna la meditazione sulla vita di Gesù e sul messaggio 
del Risorto. 

E questo movimento, tanto intimo quanto potente, è capace 
di cambiare i cuori, di donare coraggio, di sanare le tante ferite 
interiori e far cogliere i numerosi segni di speranza che ci cir-
condano. 

È in questa prospettica che la liturgia ci propone la festa 
della Beata Vergine del Rosario. 

Il messaggio è chiaro: assieme a Maria non bisogna mai 
stancarsi di cercare di Dio. 

La celebrazione nasce da un evento storico: domenica 7 ot-
tobre 1571, nel contesto della guerra di Cipro nata per difen-
dere la città di Famagosta allora sotto il controllo veneziano, 
si scontrarono a Lepanto le flotte musulmane dell'Impero ot-
tomano e quelle cristiane (riunite 
in una federazione sotto le inse-
gne pontificie) della Lega Santa. 
Con la vittoria dell'esercito cri-
stiano venne di fatto fermata 
l'avanzata ottomana e questo 
fatto venne attribuito dal Papa, 
Pio V, all'invocazione rivolta dal-
l'intero popolo di Dio proprio alla 
Madonna nel Rosario.
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V i ta  d i  C om u n i tà

 Caritas parrocchiale 
 

Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 
l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. Contando sulla vostra sempre 
grande generosità abbiamo bisogno in particolare di: 
OLIO DI OLIVA E DI SEMI, ZUCCHERO, BISCOTTI, 
POMODORO IN SCATOLA, TONNO IN SCATOLA.

 

sono tornate alla casa del Padre  

def. Raffaela Castro  di anni 82 

def. Rina Romano ved. Puppin di anni 92 
 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 

Orario delle ss. Messe 
 

FERIALE                         ore 18.30 
 
FESTIVO    sabato  ore 18.30 

            domenica     ore 9.00 - 11.00 -  18.30



SPETTAC0L0

5 ottobre: musica con la Band Alter Ego 

6 ottobre: musica italiana co i Trio Live Music 

11 ottobre: Scuola di ballo Danzamania e DJ Joker, Balli di gruppo 

12 ottobre: Quella Sporca Mezza Dozzina, musica e allegria 

13 ottobre: Premiata Trattoria Melilli, musica anni 60 e 70 

MENU’
   PRIMI 
- Gnocchi al ragù di carne 
- Gnocchi al ragù di anatra 
- Gnocchi burro e salvia 
    
SECONDI 
- Grigliata alla brace mista (costa e salsiccia)  
     con polenta 
- Grigliata alla brace - costa con polenta 
- Grigliata alla brace - salsiccia con polenta  
- Formaggi con polenta 
- Frico con polenta 
- Polletto alla griglia (solo domenica 6 

           e venerdì 11) 

- Calamari fritti con polenta 
- Straccetti di pollo con patate fritte 
- Patatine fritte 
- Fagioli con cipolla 
    
DOLCI 
- Babà  
- Sacher  
- Tiramisù 

ddaall   33  aall   1133  
oottttoobbrree  

22002244
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 PERCORSO parrocchiale per Fidanzati 
 
Venerdì 18 ottobre 2024 alle ore 20.30 avrà inizio in ca-

nonica il percorso parrocchiale per fidanzati in prepara-
zione al sacramento del matrimonio. 

Il percorso proposto vuol favorire la formazione e la 
crescita della coppia nel cammino di costruzione di una 
famiglia, aiutandola a rileggere la propria 
esperienza d’amore nella vita di ogni 
giorno alla luce del Vangelo. 

Per informazioni e iscrizioni: 
- Parrocchia (don Flavio) 0434 361001 
- Ornella (3492981595) e Roberto (3492981596) 
- Nadia (3337939166) e Fulvio (3355348710)

 

UN INVITO RIVOLTO AGLI SPOSI 
 
Domenica 13 ottobre celebreremo gli anniversari di 

matrimonio (in particolare 1°-5°-10°-15°-20°-25°-30°-35°-
40°-45°-50°-55°-60°-70°). 

Durante la s. Messa delle ore 11.00 in chiesa invoche-
remo una particolare benedizione dal Signore su tutte le 
coppie sposi presenti. 

Conclusa la celebrazione, v’invitiamo a fermarvi a 
pranzo presso l’area festeggiamenti in oratorio. 

Il pranzo è aperto a tutti fino a esau-
rimanto dei posti disponibili. 

SEGNALATE, 
IN CANONICA, 
LA VOSTRA PRESENZA.



22

Domenica 6 ottobre - XXVII del tempo ordinario 
09.00 def. Giuseppe, Maria Bodanza 

def. Francesco e Rosa 
11.00 def. Egidio 
18.30 per la Comunità 

Lunedì 7 ottobre 
18.30 secondo intenzione 

Martedì 8 ottobre 
18.30 def. Nicola 

Mercoledì 9 ottobre 
18.30 def. Antonio 

Giovedì 10 ottobre 
18.30 def. Augusta Porracin 

Venerdì 11 ottobre 
18.30 def. Sergio e Antoniomaria 

Sabato 12 ottobre 
18.30 secondo intenzione 

Domenica 13 ottobre - XXVIII del tempo ordinario 
09.00 def. Mariapia Pradetto Battel 

def. Mario Sartor Ceciliot 
11.00 per la Comunità 
18.30 secondo intenzione

 

SS. Messe per i defunti dal 6 al 13 ottobre 2024



via del pedron, 13 - roraigrande - pordenone

ORATORIO SAN LORENZO Con  il  patrocinio  del

Giovedì 3 Ottobre

Venerdì 4 Ottobre

Ore 21.15 Serata con pensieri, parole, musica,
entusiasmo e immagini proposte dai bambini,

ragazzi e adulti della parrocchia

Ore 21.15   Animazione e musica con

Sabato 5 Ottobre
Ore 21.15   Serata rock ‘N’ Roll con gli

Domenica 6 Ottobre

TOMBOLA CON RICCHI
PREMI

Ore 18.00   Estrazione della
tradizionale

Ore 21.15   Serata di musica
italiana con i

Venerdì 11 Ottobre
Ore 21.15   Balli di gruppo

con

Sabato 12 Ottobre
Ore 21.30   Serata di

intrattenimento
musicale con

Domenica 13 Ottobre
Ore 12.30

Pranzo con menù dedicato.
Necessaria prenotazione.

Tel. 351 8442860

Ore 21.15   Serata con i più
           grandi successi degli
                     anni ‘60 e ‘70

...è possibile
prenotare il tavolo!!!
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RORAIGRANDE
agraS osarioRdel

2024

P A R R O C C H I A  S A N  L O R E N Z O

MUSICA DAL
CUORE

Pranzo dedicato alle coppie di sposi che nel
corso del 2024 festeggiano l’Anniversario
di Matrimonio (1°-5°-10°-15°-20°-25°-30°-

35°-40°-...) e a tutti coloro che
desiderano condividere               

la festa.

Polletto alla brace

Solo Domenica 6 ottobre
e Venerdì 11 ottobre

Novità 2024
Ampia sala per godere della buona musica e spettacoli.... con angolo bar...

All’esterno un’ampia tensostruttura per gustare il nostro menù...

A l l ’ i n t e r n o  d e l l a  s a l a  u n  a n g o l o  b a r . . .

u n   b u o n  a p e r i t i v o  p r i m a  d i  m a n g i a r e

e  u n  o t t i m o  c o c k t a i l  d o p o . . .



domenica 13 ottobre 2024
presso le strutture della SAGRA DEL ROSARIO

Oratorio “San Lorenzo” in via Del Pedron 13 - Roraigrande

 Info e prenotazioni presso la Canonica

o chiamando il 0434361001  o cell. 3518442860 

entro giovedì 10 ottobre 2024

M
e
n
ù

Antipasto    Tortino di patate, prosciutto e formaggio

Primi    Pasticcio di zucca scamorza e salsiccia

    Risotto con i funghi

secondo   Rosbeef con patate al forno

dolce   Dolce degli Sposi (pandispagna con crema

         pasticciera, frutti di bosco e panna)

bevande   Acqua, vino, bibite, sgroppino e caffè

A pranzo
      con gli sposi

ore 12.30 a conclusione della Santa Messa

Contributo euro 25 
da versare al momento dell'iscrizione  

Il pranzo è aperto a tutte le persone che hanno piacere di fare festa insieme

Festa degli anniversari di matrimonio e della famiglia

Parrocchia San Lorenzo Martire - Roraigrande - Pordenone


